
IL CANTO 
DELL’ESULTANZA:

CRISTO È RISORTO!

SABATO 28 MARZO 



L'esultanza

«Esulti il coro degli angeli,
esulti l’assemblea celeste:
un inno di gloria saluti il trionfo del Signore risorto.
Gioisca la terra inondata da così grande splendore: 
lo splendore del Re eterno
ha vinto le tenebre del mondo.
Gioisca la madre Chiesa,
splendente della gloria del suo Signore, 
e questo tempio tutto risuoni
Per le acclamazioni del popolo in festa»

Immagini dal rotolo liturgico dell’Exultet, risalente alla metà del secolo XIII 
proveniente dalla Cattedrale di Salerno e conservato nel museo diocesano.

Già si dice
 A e Ω

• Male
• Peccato

Gioia

Popolo di Dio 



Invocazione
«Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
R. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
R. È cosa buona e giusta»

Immagini dal rotolo liturgico dell’Exultet, risalente alla metà del secolo XIII 
proveniente dalla Cattedrale di Salerno e conservato nel museo diocesano.



«È veramente cosa buona e giusta
esprimere con il canto l’esultanza dello spirito,
e inneggiare al Dio invisibile, Padre onnipotente, 
e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli ha pagato per noi all’eterno Padre il debito di
Adamo, e con il sangue sparso per la nostra salvezza
ha cancellato la condanna della colpa antica.

Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello, 
che con il suo sangue consacra le case dei fedeli».

TUTTA 
LA TERRA

Gen.
 1, 2 e 3

* Il Dio degli ebrei: non tanti 
sacrifici MA un sacrificio, 

CRISTO GESÙ



La notte di Pasqua:
Questa è la notte in cui hai liberato i figli d’Israele,
nostri padri, dalla schiavitù dell’Egitto, e li hai fatti passare illesi 
attraverso il Mar Rosso.

Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato 
con lo splendore della colonna di fuoco.

Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel 
Cristo dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo, li 
consacra all’amore del Padre e li unisce nella
comunione dei santi.

Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della 
morte, risorge vincitore dal sepolcro».

Ziccaron:“fare memoria”

Beatitudini!



Nessun vantaggio per noi essere nati, se lui non ci 
avesse redenti. 

O immensità del tuo amore per noi!

O inestimabile segno di bontà:
per riscattare lo schiavo, hai sacrificato il tuo Figlio!
Davvero era necessario il peccato di Adamo,
che è stato distrutto con la morte del Cristo.

Felice colpa, che meritò di avere un così grande 
redentore!



Il nucleo teologico:
O notte beata, tu sola hai meritato di conoscere 
il tempo e l’ora in cui Cristo è risorto dagli inferi. 

Di questa notte è stato scritto:
la notte splenderà come il giorno,
e sarà fonte di luce per la mia delizia.

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, 
lava le colpe, restituisce l’innocenza ai peccatori, 
la gioia agli afflitti.

Dissipa l’odio, piega la durezza dei potenti, 
promuove la concordia e la pace.

L’Amore di Dio che conquista con la 
sua misericordia, un Amore che 
incarnandosi arriva alla Croce e supera 
se stesso. Il Padre spera 
nell’obbedienza del Figlio, il Figlio geme 
e soffre (Getzemani e Croce), lamenta 
un abbandono.
Tensioni fortissime che disarticolano 
per così dire, tutto il Mistero 
trinitario per questo primato 
dell’Amore che supera se stesso, pur 
di salvare la nostra fragile umanità!

Vs. PARADOSSO



La lode al Cero:
O notte veramente gloriosa,
che ricongiunge la terra al cielo e l’uomo al suo creatore!
In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, 
che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri
nella solenne liturgia del cero,
frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce.

Riconosciamo nella colonna dell’Esodo
gli antichi presagi di questo lume pasquale,
che un fuoco ardente ha acceso in onore di Dio.

Pur diviso in tante fiammelle non estingue il suo vivo splendore, 
ma si accresce nel consumarsi della cera che l’ape madre ha prodotto 
per alimentare questa preziosa lampada.

ESCATHON

La natura 
entra in 
questa 

prospettiva



Ti preghiamo, dunque, o Signore, che questo cero, 
offerto in onore del tuo nome
per illuminare l’oscurità di questa notte, 
risplenda di luce che mai si spegne.

Salga a te come profumo soave,
si confonda con le stelle del cielo.

Lo trovi acceso la stella del mattino,
quella stella che non conosce tramonto: 
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti 
fa risplendere sugli uomini la sua luce serena 
e vive e regna nei secoli dei secoli.
R/. Amen.
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…blocchiamo l’agenda…



INCONTRI DI PREPARAZIONE, PROVE 
SERVIZIO LITURGICO E PROVE DEL CORO 

Mercoledì 1° aprile (orario da definire) 
Prove canti per Giovedì e Venerdì Santo 
ore 19.30: Prove servizio liturgico per il 
Giovedì e Sabato Santo; 

Sabato Santo 4 aprile 
Ore 9.45 prove servizio liturgico, 
preparazione della Chiesa e del Fuoco 
Prove dei canti/salmi della Veglia (orario da 
definire) 



PREGHIERA:

Signore, ti ringraziamo per la catechesi di oggi che ci aiuta 
a proseguire con gioia il cammino verso la Santa Pasqua. 
Tu che sei la Resurrezione e la Vita trasforma
i nostri cuori, nella certezza che nulla potrà turbarci
o deluderci se rimaniamo uniti a Te e al Tuo Amore che 
vince la morte ed è salvezza per tutti noi.
Ti preghiamo perché, come i primi apostoli, siamo 
testimoni della Resurrezione e viviamo da risorti 
annunciando il Vangelo con la gioia nel cuore e donandoci 
ai fratelli.
Amen.
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